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rfRBZZO DELLE INSBKZIO^ 

Srxloni di avvisi t&£ t̂i£QaÌaU «ho priyf^ftf ««atvciaii 
llaoa, 0 «pasto di linea ta teatino. 

VlMùio deiliyOiroElone ed Ammìnlatpfig^ Via del girvi W. m 
ÀHieoli eomtiaio&tl ««iitesÌ!ÌQ[Ì'7p ìa linea. 
Kos si fa oonto ninno degli articoli anonital è al roApin^òào !• l«v 
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aperto F. abbonamento .ali 
Giornale pel quarto trimestre alle 
condizioni in corso. / 

I signori^ associati il cui abbo-
namento scada col fine del cor-

. \ 

rente nip£|e^gc»noi;i:y;itati,^^ rin-
notar loper tèinpo a scansò d'in-?-̂  
ter^uzione iaeir in^io del Gior-
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Airaprirsi delia guerra crudele, che 
deàòìà in questo memento, il • centro 
d' Eurcp3, e forse prepara la rovipa 
estrema di un gran popolo, certo molte 
lagrime all'uno e alfaìtro degli avver-
sariij'vla diplomazia delle grandi; po
tenze si propose io scopo umanitàrio 
e lodevole di localizzare, non avendo 
potuto scong'urarlo,, il cotiflitto, e di 
renderlo per conseguenza meno fatale 
all'Europa. , ^ 

Per buòna sorte, e fino al giorno'in 

e mirava nello stesso tempo ad arre^s 
st%re„Jn,,un declivio pericolóso, quelle 
potenze minori, le quali, o per sim
patie di tradizione, o per omogeneità 
d'interèssi, ò per la speranza di yen-, 
dicare torli recenti avrebbero jgclir 
nato a seguire la fortuna dell'uno o 
i'aUrg dei combattenti. Sotto questui-
timo aspettai:̂  ppera della diplomazia 
fu resa più facile dalle stesse condi-t« 
ziooi nelle quali al giorno d'oggi sì 
trovano le minori potenze. ^ ' 

Le incerlezee maggiori si avevano 
sul contegno della Danimarca, dove 
sono ancor vivi gli aótì'òbi rapporti 
di simpatia verso laTrancis, e dove 
per conseguenza si è mchnati ad aur. 
gura^ne !a ifertuji ,̂. E impossibile ;(j;al-
tronde.che i Danesi non provino Ib 
desiderio ardente di-vendicare l'onta 

itì¥t«ra dell'Hobénzollero, continua ùella 
sua impotenza dì organizzarsi all'in
terno, non che si trovi al caso di dare 
un reale od un uomo per una guerra 
esteriore: il Portogallo, testé vittima di 
'una sedizione militarej gode attualmente 
le delizie dell'anarchia: ècco lo stato 
della penisola iberica. 

Le potenze nainori sarebbero insom
ma state impedite dalle loro coodizioni 
speciali a preiidet parte alla guerra 

oìùè .ftoloro <jHa \ì8aW»no daUn soglia 4f̂ ^ 
nostro domiolUo In Yatìoano furono set' 
toposli a perqnisiaionOj.flpiaBdo i soldati 
del nî oTO Oqverno se mai nssoondeasero 
ftlouna cosa sotto alle vesti. Contro di 

' - ^ r ' 

ciò fa:pQr,tpirichlamo, e si rispose-CPU*!'̂  
scusa d' nn preso abbaglio. Ma chi non 
sa ohe qneiQtlabbagli si, possono rinno-, 
var^ e nasoerne molti, altr^,simili? ; 
, ' laoltre un gravissimo danno,sovraata 
in quest'aiolà qìttĵ  allaipttbblioa Istrâ ^ 
Kione. giacchò non è lontano 11 giorno 

^ I 

^^trr-:^^-^-' ' r * * H ì̂̂ '-'/̂ ^̂ if̂ ' 

.Dato lii' Roma presso San Pietro^ 
29 sottembre, saoro all'Aroangelo Sa» 
Michele. Del nostro Pontideato l'atìB© 
venteaimo quiato, ; ' -L 

•̂  " PIO P P . 2X. 

f-

^^^.•^•r'^-^-t JJ? 

0 vi avrebbero recato nn concorso inef- m cui si ripigline il corso degli studi 
ficace, quand'anche là politica dei gran-: "aeU' Università ;rqmaiy|:jié questo luogo 
di Stati QQQ si fosse opposta ad un im 
mediato intervento, ̂  

^ 
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illustre pel grande opn.ĉ it'So di presso 
ohê  mille e dBcoeuto gioyani, ed esem
pio flnori^Ji^traapiUitJi e d'ordine, ed 
unìpo rifugio a tariti cristiani^ed onesti 
genitori che vi mandavano,;.|d, fiWuirsi 
J ^W flgU senza pericolo dho re^Ì^¥f 
corrotti;^^uesto stesso luogó^ ossia per 
le faî s ed erronee dottrine che sMase-
gnerinno e pel maltalento di coloro chè̂  

CIRCOLARE ELETTORALE 
DEL GOVERNO; PROVVISÒRIO 

-f 

Neir Unità Cattolica iroy^f^'oPióil^ se- j , 
e/la violenza subite nel mi, allorché ' gdtòfè lettera del; t ^ ^ a r f d i n a l i , in: ;^^ 
dize grandi polente, l'Austria e la Pras- fonma d. seconda protes a :, 1 „„^ ^,^ ^^^^ .^^^^ ^ ^ ^^^ jj^ 
«sia, ne mutilarono il piccolo territorio I »''«"» *g''° °»"»^ ««i"'» «'̂  «P»»'"' Kerk dair«ntioo. 
^'àtìpmÙ lotta disilgìalg {n cui l l*|Ìo?;" ' '^. | f « ì̂?;""'̂ - ^ • ^ ' . ì % * .,..!' Inoltre fu diclArato ohe lo leggi vi-
'«•ì ' V, «;«,„,;««« 4™'•*''̂ **'''''-'̂ '•'-i • Prostro Signor Gesù Cristo, ohe umiha t „ „ , . . ri -. i. j i. •", • na non rimase certamente ai viDciton. , ; ' , > . . . - ., V i, A Ì g«^ti A? Roma, anche dopo roconpazìone, '_ , • .; . ., , ^ . ed esalta dà morteî e/frende'la vita, fla-t^„-/',q';te;t. ' î » „ , f -, , v ''* '̂ Tutto faceva credere che la Danmiarca. i „ , • ^ \^ i. i- ...̂  • resterebbero integre ed inviolate; eppure, , '„ X ^^ : ** ivauiuiaiua,, «gjjĵ  .̂  salva, pormiso testé ohe.la oittà * -- ' •• - .>-• <-. •'- ' *̂^ 'J?. 
se già npn l'aveva fatto '̂  ' ^ * 

Leggiamo in una corrispondenza da ^ 
Tours, in data 28 ŝettembre allà^ '̂̂ uìf '̂ 
fteie Presse: -•/ . •\-^^^: ,.-H.;-•....."• •-•'•̂  

li Moniteuruniverséli ého jd^nWùìi '• 
(ÌHÌi;e ohe oraòèr organò uffldale dell» 
delegazìone.del %prno pî tvyJsorio, pi*-
bUoa anaclfoolavé^àalJiieUoré^gimlà 

•?•.. 
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.J 

cui parlibmo,Jo scopo è raggiuntò; e 
per quanto siagrande la p ì e r a ^ S ' ^ * ^ ^ S " ° g m m # a ° z a 
désta lo spettacolo delie sc'aauretìtfĤ '*̂ *̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^i t̂̂ îla P»rte dei dominio i , 7 . " " " , " . . . . ^̂ ^ . ., 
c e s i , n o f & b i a a l Ì l S ^ S ^ £ : 8 ' i « - r i dalla flotta francese della;C.U« che^tt^lei .ede»i.l ^•^f^:l^J'Z:r'^'>rm> 
contraccolpo (̂5n siasi latto altrove sen. !",?":'«"* acqu^ si riteneva come un marono d i t o i . r a per,qm.loho t^Ej, K^„^:^^ ^ ^ r «Uri fini 
tire, e che gli orrori della guer'ra guèr- "!'^''"' T T ' - ^^ ''̂  ^" ' ' '^ ^ progre-'l^esente dalla nwrp.rfono. Mossi dal ' . )> ..„j,̂  ^ ^^^^^^ indovinare. 
reggiata non abbiano preso una più <''"> ' ' ' ^ "'"""'^^'^^ '"'•' « ""'^'^^ fatto di oarità patema vorapanoalri di 

del ministero. d^ll|interho, OleWf^^ììa»^ 
ri^rviti Prefetti ohe ai rìferlléo alle e-
lezioni per la GosUtuente, Gom d̂f!&i)tdf -
la Gostìt(tente doveva raeacgliersi 11 2 4 
ottobre, ma fa poinnovainentefaggloi'- i 

in seguito, «r cattivo sucoesso della< ^ 
e8perJte..dal aigî Eftvre. r: ii:̂ > -i 

La circolare è fatta per la eleziotie|tì(à=»' 
una adunanza, la quale ratifichi le trat-' i 
UtÌYQ, col quirtier generale tedesco, sojî  -i 
levi il Governo provvisorio dalla r^spott-' 
^M l̂ità ad esso congiunta, ò dia c61.;s|̂ p > 

Sensa i?|pp?tapo letteralmente la ; piroo- ' 
lare, ne poi;remo qui in risalto i; passi 

. ^ - I n 

ampia estensione. 

- ^^-P^ì^'s. 

±.^ i f-\ 4 ^ 

Si aggiunge che gli oltraggi e le in-

luttà di vendetta si lasciano ìmpiiî Ue;e 
|}ya,Jorse l'ìtiflacnzif russa prevalsS^'""» flglMi*C.rdin.li dell. Santa Ro '̂ i^^e provenuto d. ire di parte evo. 

'a Copenaghen, éivMasciò intravvedere """" '^^'""'' ^ '''6"»^<'"^° i" «™ i 

la quale^ci apprende chlmolte guerre i O ? ! ! ; , ! ' ' ^ : ° i ' ^ ' ^ !?^-^bi - . / , , ^ , „ „ V ,.„,,.^„^ ^̂  meSml, c o ^ j ^ ^ - ^ . ^ t - S ^ T ' ^ o ì ^ . Si sa.come e fra chi cominciaDO, ma l *̂ '̂ *̂ '̂ '̂̂ ^ ^^"1^^^^^®^^™ ^« ^ <i«̂ *̂« ^««^^°' « «* l̂ i«»Po»« 1* tr„nn« f"7ii H"'°-T" -""••;, T-p^-^.-
è Ifficile prevedere fra chi.e come ! E^^*^ ' ^* .^'* ^ J^ ^^^^tJ"^ ^ ^o.e della Btesaa nostra coscienza, gli ' S : ^ : ' ^ ! ' : : : ; ? ! ! ! ' ' ^ ! ! ^ ^ 

M . - ^ , T̂  Reichstag, dove allude al trattato di ìntimi sentimeoti del nostro animo, coi 
qaali apertamente e pabbiioamente de 

andranno a,finire. Non mancano cei*ft>„ ,,„. . . , , , , , 
tamente gl|„esempi contrarli,: dove il ^'^JT}^ ''"^''^. «*« ^a Berlino 
mondo fu cbiamatò W assistere s » r , "l.'^'^'''"''"'"^" '̂* '̂ **"^ baleoaji '°«t"^°"' « "P" ' " "» ' " ! presente .tato 
t f c e di un grande duello ; ma te ec-' ? ' " Danimarca la probabitó di riso- ; « <.P?e. ^ ^ _ ^ ;̂  y 
ceziooi non servono ohe a rnnfprmar/ '"^'°''« P'" fawerpll alla sua indipen-! Iwerooohè Noi, i qnali, sebbene in-
^ r m ) ^ e S i S d i J f S i denza.IWt<^.slà che alltfprotHelse^or- ' "^g"»»-'» « ""^^ ""«'t" »««-"»^'"'' la regola, e percjoj. miglior consiglio . ^ . ^ . "̂  . • anlla terra la podestà del Vicario di Gri

da seguire ci sembra quello, che nello "*P°°r-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  , ! 
stesso tempo corrisponde àrtìriàìglf ': 4^'Svezia non Iw probabilmente ri

di ognfS ia civile, di pers<^ , ° T * ' ° . ^" "' ' ' ' di,metterai alla, testa 
«rare bensì negli sforzi a favore della ^ ' ' '^ ' '^"°'°" ' "^^moié qualcuno 
pace,.o almeno allo scopo di restrìn-, P°'*'* supporre che approStiasse di 
gere inteatro della guerra, ma arm|;"°?if°f'••* nel centro d'Europa pei-
nersi nello stesso temptì^É tali cdn-i'^*''' *' ^ ^ S ^ " " "" principio di ese-
diàoni come se Spericolo non si pò- co^'Of Ma se ciò potrebbe .tftotarsi 
tesse evitare. ' '"" fluapdo la Russi*,fqspejimfiegnata nella, 

È questo il consìglio dell» più eie-, | « K 1 '""P^SS'^ ^'^i J'^' *""'' '« 
meniate prudenza:: Mnsigàclle.cosia;^"^,'^"^ t^ovMosi'ricoolie, possono 
e che: ^ Spnortare gran pane dei "volgersi contro qualunque tentativo 
sagrifeii della:'guerra, ma da cui non '^i'^"?" ^"'^ '̂ «"« ^»« ^'«^^ « **>^^ 
pu6 esimersi chi ha il dovere di ga- , 8'UQicĥ  
rantire la sicurezza degli Stati. 1 ^^^^ ^^^'^^^ accennato, la Danimarca 

Le grandi potenze hanno mantenuto l *** % 4 . v .- . > ; ; - . , ' 
fino dai primordii della guerra la stessa .̂ * ^^T ^f ^^<^m timori per la pro-
prudente riserva, dalla quale, secóndo P"^ mdipendenza, la cui garanzia sta 
le rispettive dichiarazioni, non sareb- fino ad un certo segoo nel rispetto delia 
bero uscite, finche un terzo non avesse f f Jy^**Ì^>H^^«glî ancor^ 
partecipato al tremendo duello che si ^^^^ Inghilterra, persénsirsi incoraggiato 
combatteva sul Reno. Questa clausola ad abbracciare Uparlilo deiruno piutlo-
contemplàva evidentemente la proba- l̂o che deiraltro. Le recenti e famose 
biìità che 
potenze fossero 
0 potessero effettuarsi nel corso degl . , , . .. ,̂. 
avvenimenti, collo scopo di modificare sulla divisione dei bottini, . ! La quale osservazione viene più chia-
profoodamente, in un senso e neiPal- 1 ^^ Spagna, dop|^,|ver dato irivolon- pmente ancora confermata da un fatto 
ro, la costituzione politica dell'Europa ; tarlo pretesto alla guerra colla candi- recente accaduto a;di passati, «aando 

benemeriti della religione o della societàV 
Finalmente gh ordinre decreti testé 

Essa inoominoiaooU'osserraaione che 
jun' Assemblea cpjBtitueate non fa mal 
chiamata in tempi, pifi dolorosi a Risol
vere una questiona più gravai La Fran-̂  
^oî ,debb'essere interrogata oneitamenta 
ed onorevolmente. À tale scopo si ecc|<i| 
tane i Prefetti ad iUamioarO: gU elettori 

T ' 'l'i " " ' " 

sui loro doveri «L -̂̂ praticho dello, oaBL-̂ . 

i-
A 
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dìdatnre ufMali», è detto nella oiroo**'̂  
iare, « hanno esercitato una influenza il 
•demoralUz&trice, il, suffragio' nniversala i 
ha Buppottato^uttà Ichi^vilù sì lunga a ( 

pubblicali riguardo ai beni della Chiesa sì mnilianle. ohe prima dev'essere re-:, * 
assai apertamente mostrano dove mìrin||'f Jftî uiU ali paes la coscienza della: foa 
i disegni degli usurpatori. Contro le quiia libertà.e Vu?o di.essa.,» 
oose ohe già sì fecero, e contro le altre 1 !̂Prefetti vengono î uindi invitati,,,, 
peggiori che sovrastano, intendiamo prò-

\, - ^ - ^ T ^ L X S ^ 

testare colla suprema Nosirsf̂ '̂autorUii 

. •_•-« -L-f rtr-tJ sfe: 

fare precìsam|iìli0 il contrario di quello 
che ÌAcava in, tali cìrcostanse il cuissaatu 

come protestiamo presentemente con què-j. Governo. Vlen%p|iraosorpandato aî Pre^ i 
ste nostre lettere con cui a Te, ó'diielto | letti di dimoat|fî |i4«gli elettori che eoe» * 
Figlio Nostro, e a ciascuno iu partico^'valesse .il^praCftàfnteGo 
lare dei Gardinsli della Santa RomanaTco^tssse, «Non cesserete di^jiichlamaro'! 
Chiesa, facciamo nota respoaizione deUo r attenzione degli elettori su questo lato p 
cose brevemente toccate, riserbandopi, dii delibi qoestioae, afflnohè.esgi possano vo^;* 
discorrerne altra volta più ia'lungo. ! tare, con piena cogi|.|||oaa di causa. Par i 

Frattanto preghiamo Iddio onnipotente Ji<ptt'anni e, fint^. jiiiqvesciamentq del- ' 
con fervorose e continue preghieréjlaf ruUin^o Governo J si Jia sempre ingaiiifê g 
àachà illuffiìni la mente dei nostri ne- ; nato Jipaesej.É tempo ohe venga fitta 
mìcij afacchè cessino semprè f̂eiù' di ' la luce su tutto cì6 e ohe gli animisi 
gierrio in giorno di strÌDgara le jn|ji^,,^torain è Unto più ntì? 

i 
*. 

sto Signore, e ,8lamo ii Pasture in tutt|, 
la Ghiesa,,̂ o:̂ a proviamo proprio di man
care di qaeiia libertà che ci òtdsl tutto 
necessaiia per reggere la stessa Chiesa 
di pio e susteî erne le ragioni, e seu' 
tiamiK essere obìoligo, nostro di fare quer 
sta prptcsta, avendo intenzione di farla 
aucha stampare, peirohò ala nota, come 
è mestieri, a.tutto l'orbe cattolico; 

Né quando Nei dichiariamo esserci 
stata toltfi e strappata ootesta libertà, i. 
nemici nostri [possono rispondere, che 
questa dìahiarazione^e lamento non sono 
fondati; avvegoaohd non vi sia nessuno 
di mente sana, ohe non vegga e confessi, 
che, toltaci quella suprema a lìbera po-
dealà c^e Bulla Po8te,,6pp6r6 nella pub 
bliQa sjJedlzione, delle lettere, noi godoir 
vaino in virtù del nostro Principato ci-
vile; e, non potendoci fidare-di quellô  
ste^o Governo che si arrogò la podestà ^̂ ^̂  p.̂ ^^^ ^ p^^j ^ faeoiaxaolo|%bsa la : libertà promettendo la. glori, n 
rpedesima. Ci troviamo affatto privi delia /_.,._j__i „.,„„ „._i. L„-i„ A^X tr-j„;. :.„. ^ .„A: , „.. Ti.:,:» 
necessaria e spedita via e della lìbera 

^'~m:.-_ 
loro coi lacci delle censure eoclesìasti-1 cassarlo in quanto ohe ì piirtigiafii dol̂ ; 
che, e di pi-ovocafe contro di «0*̂ 1'ira riaaperp in yarii luoghi rigettano sopra 
terrìbile di Dio vivente, che tutto .vede di ubi la tesponsabllità.e le sventura, 
e da'cui nessuno pud sfaggire. ;, oh',psjt hanno atlirato sopra la patria, -

Per paite Nostra poi, oon fermó^fni;,'; Questa è una calqniìia che noft^p^.es-; 
moe'd umiltà suppUohiimo la Maestà di- Ber,«3,|9JÌerata. LMmpero si ,,è imp>idvo-, 
vinj; invocando l'interoessioiie dell'Im- hitodfiilsĵ piese con un colpo dì yioleaz»* 
maoolata Madre di Dio,'èvdBÌ Ì)o»tissÌml ha confiscato tutto « prima, d'ogni aitr^; ^ S B B . 

facoltà di trattare quegli affai ohe ne-; 
oossmamente dee trattare e spedire il 

ed il Padre co-
tìgli ricorrono 

fondandoci sulla santa fidnoìa d'impe- Vedete ora dove si trova questa gloria 
irare quanto domandiamo; impergoehò dpy'ó glnnto,questo benessere imateriale 
I)io ò vicino a colcrp ohe patiscono tii-jal quale taluno ha sacrificato la ana oi'* 

^bolazioue, e sta dappresso a quanti Tin* : gnità.c la sua cosolenaa. Tutto #p^)cita 
vocanp veramente. ^ | net grande gĵ ĵ fragìo. Era giusto, giafl-? 

Frattanto augurandoti, o diletto Fi-Hhè nulla ppteva sopravvìvere alV avvi-» 
gjiuol Nostro, gaudio e pace dal Signore' \\^^^XQ degli animi. Ga^rdaudeci attorno 
Gesù Cristo, dall'intimo del cuore t'im- .__, _._ _ . j : _ _ ^^ ^^,,x \ ji...>„t 

A . 

partiî mp jî crevQlìssimsmente r aposto n m^ 

I 
lloa bèBedizlonê  

oggi non vediapio ohe lutti odi^a^hi-t 
, me^tp. DpT«te istruire gU elettppif̂ i qiìaU . 
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nQW/BBjppiano obdl* Impero ha tutto pé ĵ] permette ntitale éàl^^lo. Ctò nalUdl 
tato, tatto Tolato e tutto oorrotto attorniai 
R 8à la forza del prìaolplo BtìP|aile 8 

vedono ohe 
r-i;̂ ^ 

agenti, pMveii' 
0 la. Repubblioa '̂̂ ìàbdatk e consóli» kpe^ooeaso à ^ ^ S f le dooiaioni del pb 

M olit 8 Ì a ; a Ì ^ ip l co n Ì i « f» « 4 an f ^ M m t " l « , ordigno reolttt«nienti ì c P 
conttn^b pi||ìéfBff nella «iPmioiali, « ] possibili. Ij'fjcolyeaoovado cede a qoesto 

6to,:pro^ÌIÌ80;8Ì î òirà oompìerc più 

, ^ 

fftoilmente & tsntopìàasBioiirarè, quanto 
pjù ne sarà graduale e moderato lo svi* 
luppp. » f i 

ht circolare ai chiude colle aeguenti 
parolef «Nói f^itrayerslamb «vveaimenli 
delia natura la più periooloaa in- meRze 
al qnàii sì possono fuoilmcnte oom|nflt, 
terft falli aoUe migliori intenzioni. Com-
mettiamo almeno aoUsnto errori oheipoa-
aano èsaero oonfessKtl da gente onesta. 
Ogni alto politico 9lt|,l ai vantaggi' ohi 
cifre ha anche i suoi lati 4|antaggioal. 
A.!mio,avviso nelle orisi attuali il' più 
Importante ò ohe non sl^ |̂S'?Ì à& banda 
nessun grando interesse^ ma clie Io si 
subordini all'unioo grande scopo di de
ttare la fiducia intorno à noi, di censo-
lidarlà in quelli ohe ci oono8optin»ĵ j3Ì 
farla sorgere in quoili che nciicis cono-
|cano. Par tsi'tìiodolontàni da ogni pres-
alone e da cgoi eoaeaSò, fonderemo la 
Repùbblica coma a'addioe ad'uomini ̂ e l 
quali àon fdronb Vani gì* inlépamenti 
delta atoHa ed 1 qusii sanno che'se la 
yera lib^ertfc'déè aver per base moltissi
mo ordine, anèhe ilf^oro ordine deve 
irete per basa mtìUrssimà libertà, > ? 

t-i 
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fondava, Date un partioolirà pesa alla 
aitttazione militare divenata flr disperata. 

' J ' ^ r 

Eaprìmetd chiaramente òhe dai-anté di-
oìotVanni la Francia ha dato ò|lil anno 
al Governo dell-lóaperatore più di mozzo 
miliardo, 6 più di centomila uomini per 
]La difesa del paese, e che questa Fran-

k, ch'era si gran^l^fàlndo Napoleone^ 
U prese nelle.sue mani, si trovò in un 
dato momento rovinata j i^g | ì | , a i I l t i^ , 
in condizione disperata. >• 

principalmente nelle campagne, oaaer-
a la 'circolare, dovete porre in risalto e, 

dimostrare questi punti di vista. Yft bene 
ohe là si sappia bòme ogni uomo ohe 
andò perdutif ogni Ifltto, ogni perdita, 
ogni franco ohe sì paga e si pagherà,'é-
cagionato'dai dioiott'anni d'Impero ohe 
essi haanóidato al paese. « Noi^che feiamo^ ̂i 
i auéaessori di questo regime, non en
triamo in questo • disordine déireséroito 
delle finanze, e di ogni altra coia se noii 
per furé '̂un nece'sfiàrio blfaido; lo fao 
olamo In qualche modo.da^^llquiditorl.» 

Viene poi Ingiunto ai Prefetti di ras-
fllcurara' tuttó^iFmondo sulle intenzioni 
del n i ^ èàMiì) / lié'stabilire la oò-
aoienza della SioFfiizza generale, * il 
raiglicr mezzo di stabilire la Repùbblica, 
;«iafeqtialè, sorta da'una^ rivoluzione Ben-
sa maoohie, resterà immacolata anche 
neU!|lT^iÌ?òl^srutìitìa férma dì Govèrno 
ohe' pòssa rifltabÌUre>U grandezza, il 
neosere e la moralità der{iaése.» 

I 1848 ciò fa ceroato dalle classi 
DiefiaJ ma fa ceroato senza sincerità. 
Queste;possono .ora*'vedere a ohà cosa 
ciò ,viha> condotto;; «Dite adunque e rl-^ 
potete óontinuamenta ehe la nostr» Re
pubblica è un Governo di ordine e ohe: 
IlOipero era l'anarchia. Provate loro ohe 
il suffragio nnlversile deve avere irceli-
tabllmente la KepnbbUoa, perchò l'elM-
tora d'oggi non pud oì^bllgare per un 
tempo eterno l'elettore del domani, per
chò dev'essere provata nna forma di Go
verno ohe combini con la mobilità dèlia 
volontà j degli elettori ;e ; pfirohò questa 
mobilità è̂ ÌBCoitipatìbUe col tràsferimentb 
dìnxstioo ^el pttero governativo in un 
paese dove, diil 1789 In poi, la Monarchia 
non potè dare alcun «sempio serio di 
una successione ereditarla al tròno. Fa
telo loro capire, che la malleabilità del 
Governo répuhblioanb ò in « pari tómpo 
kcgarantla della sua solidità, mentre è 
in grado di adattarsi à̂  tatti i movimenti 
della pubblica opinione. 

<À quelli ohe lo negassero additate 
V esempio degU Stati Uniti d' Amerioa '̂ 
Noi vogliamo mostrare al paese che la 
Eepnbblióa non'volle fare del male né 
incutere timore; ohe noi accogliamo vo 
lentieri qualunque adesiene, e peifino 
qualunque partito, ma che ae anche siamo 
risoluti ad esaere magnanimi, non siamo 
menò decisi 'à'̂ non tollerare che éi abusi 
dino.t)? 

«LaooircoUro ai Prefetti li ammouisoe 
a guardarsi dalle pretese e dalle Insl-
nnlizioni dei partiti estremi, non doven-' , . ,,. ., , .. „ -

, , ^, , ., j,, „. , , intermittenti e prolungati, preso una pre-
doai asoomrei consigli di quelli ohe nel jn i i * • u * • 
- , . . . „ i dilezione per le frasi sonore e gli «fon 
passato hanno rovinato il paese, nò di ^^^j pomposi 

NOTIZIE Î AlàANE! 
• r r ^ . > . r ^ r • ,' 

j ^ -

F -̂- AL 

>,3- \, 

'^^ 

(Og^inoa abbiamo ricévuto né cor# 

dicale. Eppure esal dovrebbero accor
gersi ohe non Sono gli uomiiflÈjaellt che 
mancano. 
'Ksnssrnnscs ^ - - p t * - 3 
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Jlanoio patrlottiró; vi^ha una tendenza >''Spon(lenze,^giOrnàlì da Róma), , 
viaiblle a volerai aalOTe con una l e y ^ s ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ""̂ Ŝ̂ ^̂ ^̂ ^̂^ generale La, 
in massa. U deorato di ieri, che mobpW»rmor» partirà luubî i alla volta dì Róma 
lizza gli, uomini ^«ya gttardiR,^na4!oìi^èJ ^?»:.̂ ^^^^ speoiale per la via di Givl-
daì 20 ai 40 ànnî ^non è aenÈi dubbio] *^^^*^°^**- •*• ^'^^^ ««̂ ^ rioevuto ufficial-
ohà-upi^:tftì)pa^%!4il-rfliMl8Ura-pÌù,rl^-*m^^ "••. •' .- :li^. ' 

Sappiamo ohe rop. Sella sì reca egli 
pure a visitar Roma, fjrse lunedì, ma. 

1 privatamerUe e non' in oompsgaia dol 
geasrale La Marmerà. ,- (Opinione) 

UN PROCLAMA DEL GEN. U R I C H ' " ^ ' 7 ° "»1°»"« «he^ll Duo» ài 
i Sermonota* presidente della Giunta prov-

Togliamo dalla Stampa ài Venezia ; visoria del Governo di Roma, verrà itt-
sigoito del oolhre dell'Annunziata. 

(Idem) 
— Scrivono d^Pirenae al Corriere di 

Milano, oho iMogresgo in Romandi S. M. 
il Re ticn avverrà prima ohe. il pla^if 
scito sia stato approvato per logge. 
. — Il gonerale^J^» Marmora ha scelto 

«istanza della piazza è divennta impos-' P'^. °'*"'^Sl^f Wa^gotonenza i aignory 
j , Gomm. F. Brioaohi^per la pubblica 
iatruzlonb.'" " """""'•''l̂ a. 

Comm.̂ GiaaomelU .̂per le :&aanzo ; 

Ja traduzipae ,dì un bellissimo e com 
movente proclama/che il generale Ul
rich indirizzò ài cittadini di Strasburgo 
il giorno della resa e il cui t^sto com
parve nella Neue Freie Presse: 

Abitanti di Strasburgo^\ 
Avendo oggi riconosciuto d'* accòrdo 

coUUntero G'jnsiglio di difijsa che la re 
m 

n 

! tìli orrori dell' anarchia vanno esten
dendosi p?r tuttoW suolò dell4|ran 
cià;*W'^a"^arigì, benché stri^amenW 
assediata trapela quanto basta per ca-' 
jpir^ còme pure là dèrflro regna il più 
grande disordine. Dal principio della 
guerra questo fa il nemico più peri
coloso che abbiamo temuto per la Fran
cia; e ci/manteniamo fermi nel!3 f̂tqÈ4 
stra opinione che sé la concordia fio 
dapprincipio avesse presiednto tanto 
alle disposizioni guerreschi,, che all'in
dirizzo politicò, la Francia poteva tro
varsi, anche dopp^ le prime scoifitte, 

.lini; condizioni meno disperate. 

sibilo, dovetti rassegnarmi alla dura ne
cessità di eotrare in trattative col' co-
mandante generale degli assedianti. Il • 
vostro oontegQo virile durante questìj 
langhi giorni di prove doloreso mì ha 

. , -• ' ^ • • • i i ^ f e ^ « i ' < i .. . ^ . . 

permesso ai non pensare alla resa fino 
'àirestremo: l'onore cittadino, Vunore mi
litare sono salvi per raerito Vostro; Grazie 
a voi. Prefetto del fi asso Reno, e rap-
preaentanze municipali, che oòtì la vostra 

e-

operosità e i a vostra oonoòrdia ini pre
staste un sì valido appoggio, a voi ohe 

'sapeste venire in aiuto alla sventurata 
popolazione, e Inter^retars cosi degna 
mente il suo àttacbamentq alla patria co 

Gom.m. P. Garra per l'interno, 
(Idem.) 

^ — ili Municipio ftorentino ha stabilito 
di ooUooaro. sotto le Loggieldblll OrgA-
gna, nna lapide,ó^mmemorativa del ple
biscito rpuiano, i. 

^ solenne P^Hn^a dell'ii^a^gor»-
zione avrà luogo domenica prosaiml^i 

A Corte ò già stato stabilito lì cei-
rimqniale da aegùii;ai, in oocasibne dol 
ricevimento della' Deputazióne romana. 

muae 1 Grazia :à̂  voi, ùfaciìll è soldati I ^^^ ^^^^° 8**''*̂ *' 8 '̂ afa Ĵiali di Corttì 
A voi sopratuttò, membri del mio Con-' ^'"°'^°^**^*''^****' *̂^ P^**^"^" alla ata 
sigilo aptìf^sa, sempre cosi ooncorS \ «loneiaasoiando al MahioÌpio:ia- cura di 
COSI enerèioi, così devoti neU^tSema? ^^^^^^^^ *̂̂  ^^^^ 

^ ILgiorno approasoì mastri "dir^^rl momento della nostra grAnde mrssioné,''à 
voi ohe mi appoggiaste nei momenti del
l'esitanza prodotta dalla grave raspou-
sabilità cho mi pesava sul capo e dallo 
spettacolo delle pubbliche calamità che 
mi si, affaccia va allo sguardo! Grazie a 
voi, rappreàéntanti della nostra armata 

nia-audrauno a pròtìde"rbtJ|^J)eputaziono 
oon le oarrezze di gala. Al suo giungere 
a Jljtti sarà ricevuta a piedi del grande 
sdàìbne, dal èran Mastro di cerimonie 
òhe la preébnter^j,^ |S. M* il He. 

— Scrivono UlaPffrWwfirdnza: 
Mi è statò riferito ohf^ròuòrPliilis^ che avete fatto dimenticarell vostro pio- ( 

^,. . . . ,. , . „. colo numero con renergia dellWra vo- P»'̂ »̂"̂ *' '̂ «̂ ^̂  *'^*^^'^'*°°^*^'^^^ 
Gh stessi giornali francesi, queli: ^̂ ^̂ ^ ^^^ .̂̂  ^ voi fiLlmente/o figli:^««. »b*>i«'̂ t̂*<' = ;*̂ «̂ ^̂  

che poco addietro si cullavano nel pm .̂j dell'Alsazia, a voi, guardie nazionali mo ! S'̂ "̂'̂ ^ questiono».'Il motto, è.gìustisgi-, 
grande ottimismo, dipìngono a;tetri COif *lm^:«v^oi, f,«ochi tiratori e corpi franchif »*°'i« <i'^"«tra che r on^p,^.presidants.; 
lori, e si scagliano contro ràiiarcliiàfb anche a voi, artiglieri della guardik'!''̂ ^ '̂'̂ ^^^^ ^^^^ dissimula la gravità 
^:.>iY^.i-.v. 1., 15.^._-_ :,.„-} _ , ,delìa:qaeatioDie,̂ |,nè o^É^(^,.oom,eJ^^^ 

sembrano credere, b|ie la quistiono si^ 
sciolta. 

Spéciàìfeeilte del niezzogiòrno .della nazionale, ohe cosi nobilmente avete pa 
Francia. ,g»to il vostru tributo dì sangae alla no-

Quanto poi alle n^jllaoterìe, e a||-.!, ;^tra gran cinsa ch« oggi èperduta, ea 
rabuso stomachevole delie frasi, ''if!̂ *** guardie doganali ohe deste pur prova 

-JJonstitutiónnel del 2 scrive, fra gli ài 
tri, le seguenti parole;,. 

MILANO, 6. — Ifoni furono punte, so-
• V ^ ^ ' ^ S i f J 

di coraggio e di abnegazione! 
Iia medesima gratitudine io debbo al-

•«TU i • IMI • I . fi'intendenza per lo zelo con cut seoDe Negli estrèmi pericoli in cui ;0Ì. tro- ,. . ^.T . ,, "" "* "''Ker 
,:••• -M-' ',: , ~ .. . 1 , ' supplire ai bisogni di una situazione era-! viamo- nulU oÌ sembra più pericoloso « ! .^v . . ° , . »« """«"^""o gi« 
. . . 1 1 » 11 1 ji * I T VJSsiQia, tsnto relativamente al s-arvhio 

più triste ohe l'appagarsi di frasi. La , ,, \^ , »««»''"i.o «̂  «JÌVIÌIO 

ricordi 8t™o(,:,Ur( ^^j^ ^̂ ^ .̂̂ ^ ^^^^^^ ^^ ^^^^^ ^,^^M-ifovA:à&:\m^ 

• •^ t 

•pesi gli appsreoohi di testo ohe ,U||igo-; 
te Giùnta• mù'nlòipale era iù animo di 
d»étUn òoQBslone dell'arrivo in. Milano 
della Deputszìorie romàna. • 
•Sì-spera anoìsra Che qnella Dapatà^ 
zioue abbia ad ohbi'are la 'nostra città^ 

per le :yie più popolose dJiì pochi znavl 
foggiti dà Chatiljbn in faccia al nemico 
#M?'8lò amaramente la parte più sana 
della popolazione parigina. 
:. Le mani legale dietro le reni, il kep 
e i a tunica Vólti a rovescione il car
tello d'infamia appeso ai.còlb, con cui 
si invitavano tutti l lF onesti cittalini a 
sputare in viso a qae* sòlagiirati I Po
vera Francia I Non ti mancava che vi

rare colle stesse tue mani, tutto 
ciò qhe avevi dì più sple|3,(Jido e di più 
glorioso!, 

I soldati, che fuggòìiò in facéìa al 
nemico, sì fucilano, ma non si espon
gono al ludibrio delle plebiì-wE i cit
tadini onesti s'invitano a deplorare 
tanta sciagura e non a sputare io fac
cia a' colpevoli. Non v' è armata che 
possa resistere a cosifatti sfregi; e non 
è cèglì sputi che si animano i soldati 
- < : 

a combattere pel, proprio paese I 
Nonjòjanostracompassiphopei codar

di: essi,si aùnieritano, ma la divìsa de! 
soidàtoba qualche ejsa dì sacro che 
non sì piiò vituperare. Forse nei pro
getti ilei repubblicani vi hapurquello 
di.„spoglias|, la FMPCia, delle gloriose 
'tradizioni che sono la sua forza. 

, "f/ilbgiornale Le Salut Public rife
risca ohe aì<juci nfdziaU della guarni
gione di Strasbnrgj^^ Sono passati per 
l^lone, e fra questi il generale d'arti
glieria Bairal, ohe con mille stenti era 
riuéoito a penetrala nella fortezza dòpo 
l'inveatiméil^^ Era pensieroso, mtUo e 
quSfli disperato^ Disse soltanto ohe con 
^veatimìia uomlnidi più, e a tesipo, Stra
sburgo era salva. 

jTT .La dimissione dell'aùimiràglìb'Pàa-
rlchon si attribuisce al progetto ohe ave
vano i delegati governativi di Tours dì 
sottoporr%i(Ì'antbrìtà militare alla giuri
sdizione civile; ài che l'ammiraglio non 
ha voluto adattarsi. A Lione lo sV è già 
fatto, il bile diede orìgine alràrrestò'del 
generale Mazure. 
^*^: Nel Conŝ iìM î'ónnei troviamo al
cune ribtìzÌ6^di:>ParigÌj ohe riassumiamo 
brj^emente: 

È, pubblicato n%i/0Mr«ar 0/7?ciW un 
dispabòlb del conte di Pì£lik.ao — uno 
del documenti sequestrati à Dieppe— 
nel quale egli ..dice all'̂  imperatore olie 
non'vi hanno ohe due partiti possìbili; 
liberare Bàssàine od offrire battaglia al 
principe di Prussia -iv̂ ohe viene a Parigi 
per firai proòUmara imperatóre dì GoV-
mania, » 

m altro •documento, inseguito a qne-
stoy, ci mcstri" ctó l'impei'atbre preferì 11 
primo partito -*- non 41 migliore pur 
troppo 111'. : 

Risulta dallo cM'ò'tolte||t^^;Sìg. Ròuiî or, 

•a 

i l fascino di alcuni 
manìa repubblicana di tornare al 1792, j . .,. 

entusiasmo ac- Aicoraoinquestà Sài^ia*^ìlitare èaCato^ 
> corse al posto periooloso delle ambulanze Portatola tre aeni^invoce didùeVll prìmo ;̂ 

L-

Ili che redherebbero danno al ano 
avvenire. A tutti però deve essere Uscia
ta via più piena libertà, ed il Governo 
dev:̂  solo vìgilsre perché sia rispettata 
l à v l e g g e . - , / • • • - • ' • • ' 

«'Del resto, dice la circolare, i partiti 
estremi sano molto meno a temersi ohe 

• 1 I _ . 

non si creda. Nel complesso dol movi
mento delle opinioni, essi sono legittimi 
odiatili pnrohò s'invigili affinchè non 
eseroitifto nna icflucnza usnrpatoria o 
tirannica. A ciù provvederemo senza ri
gore ma eon fermezza, v l̂̂ reazipnariì in-̂ -
eorreggiW debbono sapore eh'evenuto 
U tempo d«Ua libertà, e oho^itloro In*̂  
tribbi sulla varranno eontro di essa. 
Quelli pei tra dj noi ohe formano la van-
gaardja sì valorosa dell'opinione repub-
blioàna tnttl oomprenderaano, ohe, se 
•sai n»n vogliono ocmprometteré-̂ o** per
derò le loro aderenze, debbono moderare 
le loro più legìttime speranate e non pre-
teidere dalla repubblica ohe essa porti 
tutti i suol fratti fino dal primo giorno 
e dalla prima ora della sua istltazione. 
L' •rdinamenta^%ratioo della aose non 

A'̂  / 1. ^ .; 1 \ I \ , 1® persone oaritatevoi, le autorità civli 
Quando hanno detto: las patria è in, . , . ,, , , «û v**!» vivm ^ 1 -, V j .X -1 ®" ecoiejsastiohe che aprirono le loro 
riccio; quando hanno detto: Il paese „.„^ ., _ . „ , ,.„u: -u. . : " . : _ ! : , 

, ,, . , ,, .1, . t M , 1 e, miliari ohe s dedcaronò ala•'̂ *'*®°"® '̂ ^^^^"Swsso d 
tutto un insema di illusioni e di errori, i , . ' . . ;, " "°"*"«*»"" «"» MonPiSlA fi 
^ . , , .. j 1 *-cuva dei noa ri feriti e dei nostri ìnfer- MUUtìiiNA, o. trascinano alcuni agenti del nuovo pò. ! ̂  . „ .,, . "<=*""»"* imoi »-.fcjtfj;j-*.̂ . 
tar^'V™» progetti più grandiori oho èfvi "^ ' ^"* " f ' " « ' " " " ^ ^'^ "''^^^ ' ^ ^ ^ 
fioaoi. E8,i hinno .Itrori, «ei loro ozi j " •" ' " • ' " °'"' '"'" ' " " • =•"•'""""' »«- " ° ° ' ' * " " 

nei forti avaozfttì è alle porte dalia cit- «««o'*'Preparatorio òdi gióvani rfbnas-^^^ 
tal Come potrei ringraziare abbaatanzaì^^l'^^''"^^^*'**'*'^'?'*^^^"^^^^'^'^'^^^^ 

za,s.e^non ohe termihàtb'̂ 'il'teorBo prepa 
patoriò con esito falìoey e -dòpo easere: 
gtati riconosòiiiU idoneî  tanto 'intellet 
tualmente che flsibamènte. : ' !•:- ,, • 

^ERìaiRA^ 6, -rUn^ffloiale dì Élatq 
maggiore ji|Ìtù in qffeislidV?fdintorni 
della nostra città per vedére dì stitìazia^vi' 
una divisióne: non qbnòacìamp paratifo; 

ohe ì' impeMore, dopo la battaglia di 
iReìbHshoffen, aveva,J^intenziVne^di:^^ 
inarsetìe à.;PirigÌf'Nelln's^ 

Leggeai nel Qiornalè:. ; p/)?fli>2jv'fta juià dispÈionio elei l'I mp°er'atrÌoe 
ohe' si opponeva Vi" ritorno di Nàpoleo-

'•tie'in,'dÌcIitì^àndò^^fS'e essa non asau-
Imerébbe^U'^responsiibilìtà di quanto av-

j»èrìcolo; quando 
caso ai nostri foriti, che consaararoiiò sì leva come un sol uomo; quando hanno , . ,, ,̂  

dotto-.rmiamooi dUl.barde a di forohe^kì^ ' ' «»"^»"« «->'«-StraPP'nd'nemcati 
oppoaiamo al n«»ioo petto oontro petto , ! » ' * W ^ t ' ^ ' ^ "̂  "'"""• 8'»™» <!«"« 
• îfi ' 1 1 1 • . ' mia vita io serberò la memoria dei due 
Bchìaooìamolo : ossi provano una specie , \ , , . î tuuiwi*- uui uu» . ̂ _u.i ,< .., • tr. . TT 1 mesi trascorsi insiemo, a il sentimento 
di sollievo patriottieo, Victor Hugo, oha -i» i . ,, ' oouwiuomu 
» maestro n.ll, oonfa.loaa di queste frasi ] ^ «.»"'!'^« O"» « di^rioooosoenz. ohe voi 
rimboirlanti, .oriyova non ha guari, oho 1 "" '"fi''",»'», «o- " »peg«r» i . me <e 

1 

7 ^- ^ yenitfàei 
^ ' L a s^riò'dei'̂ dooumdntì'̂ Btnbra pubbli
cati ,̂  (Ohiufi? da\ un dispafloio del pre-
|òettore del. prinòipe imperiale spedito a 
' Maubeuga, al sigitib,r, Dnperró. 

DlaÌDQò̂  tal quale il diapacolo:.<; Filoni 
k-' 

if^^:i 
con cattivi fàcili e cuori caldi, Il paese 

1̂ rianltatò ohe potrà derivùre da una 

non oon la Incedei gioirne. E voi, dal f**̂ ®̂  *'*P®*̂ "̂̂ : (Pròvinóiitf 

•i 

i tirerebbe benissimo dMmpacoìo. Noi^ «*^to vostro, ricordatevi tenza amarezza 
abbiamo Ietto testò una elucubrazione j ̂ «1 vosero vecchio genera «, che ŝî sà^ 
Siusa a meltl esemplari, che espone ^ , I ̂ «fe*'*'«ornato tanto felice di risparmiarvi 

1 

j 3 t •>. 1 i j i i t dolori e la peno che vi hanno colpito, 
piano do! più nuovi per la formazione , :, , , 7 . "^"**" ŵ f̂ vw, s. ., - j , V V • . ma che dovette ohludero il suo cuore 
di aette «ovpi d'armata ohe, «», data y . ,,,^^ ^^^ ^ / 
Bora d ottobre, a mezzanotte, » ' » ' ^ m ^ „ , ° e „ „ i . p.j,i,^„te piange iauoi figli; JeguiUjiallo truppe francesi, dell'ocCQ-

"°"® j Rltoroiamo, se ci i possibile, gli sgaardi paz'one da parte loro di Toury, della 

iur la Belatane, r- Filan» (E ilcògno-
i|ae del precettore). 
-, L^^^ i | | | ^^ i | \ ^% •Parigi acodSeXò 
alla diffìienza 'Òhe' comincia a mànìft-
star^rnello spirJtO puffiico r^.BÌ;.vlola-
ronò/floùni domicili —• uomini donne e 

"fpanoitììlì* devastino ogni cosà nei din-
KCyVUm nWTT A ar rS^PRA i.t^rnì.diParigi e < mintengono reazioni 

XXConsiUiitionnel dico ohe non sa a 

\ . t 

M 

' • • - - ^ • - ^ . -

ranpo al rumore della generale e 
campane suonato a tit^rmo. 

Questa mane il telegrafo ci ha re«= 
fésse ìl^do: ! *̂ *̂̂  — notizia di leggieri vantaggi con-

I 
r . . ' J L . \.i .\ , dal lugubre e triste presanta per flasarli presa di un convoglio di bestiami, e 

Senza adottare siffatti concetti, taluni • : ,,, * . ^'^:-.»•??"•''' s^" uia«iu v . ^^^ * ̂  , . . „ , , . ,, ™ i suir avvanire : colà noi troveremo il con-memhn della delfgjiziono di Tours, ac- , . , ,, , *, ,. . , ^.. 
oolgono volontiorif Idea di 016 ohe q » i ^ ' ' " f f " " ' ' ' " ' ' ' ' »̂ "P""'^ ' ' - ^'"^ '^ 
,.** , t . T7 i jFranoial •.: 

chiamano la leva m massa. Essi sono T̂  x i .• . . - « , « 
S|ìnti dalle influenze che subisco un go J t e ^ " I^Q^""''^''' ^'''''^' '' ^^ «^'-
verno a quale non ha ancora avuto il j Jl generaÙ di divisione .Qmandante i 
tempg di fare r epurazione de^lìelomeDti;^^; incapo 
oha lo circondano; nel dipartimenti essi j Jn 

l divisione militare 

di Pithiviers abjjandonatp^ai prussiani. 
Ma sono poveri compensi a paragone 

delle notizie tristissime contennte nelle 
Gorrìspòndenfé da Pàngi, Q daidipar-r 

Jimenti della Francia. I partiti si abt 
'bandoriano agli eccessi,più sfre,q||j, e 
lo stesso spettacolo dèlia berlina subita 

M 
òhe al riférisaàno queste ultime parole. 
Npi crediamo ohe si tratterà dello donne 
r - non è .d̂ ffloìle indovÌDario. Questo 
giorbalis obnòìude 'giustamsììts dicendo : 

< Riassumiamo 'in diia parole l'impres-
àiooe lasciataoi dalla lettura dftl Jourriàl 
Officiel giuntoci }^<^^• Parigi : Tale non 
deve essertf il giornale Borio od uffloìale 
d'uns^òittà assedìat».> 

—, Il generale P^oaen, a Metz, colpito 
al ginocchio 4,|̂ |p|i?̂  palla morUu seguito 
alla sua ferita, : . 

-— Da Kassel, 3Ó settembre, sorivono 

^iMIàé*;' 
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fillà Neue Presse, cho fra le ietterò igiunte | d>BSii della paoanti^m^iPnofttQM j tai. 

bòro tìasere ristsurati I marettl di pi • 
ràpetto.^^il bàsJUneati dello colonie, lo-

•ì L~,|., 

oUimàmeét^lljWiShfllltósbòhe tp<}3'ava8i, 
laaleme ad una:lettera del oard. B o ^ 
parte, anche un biglietto atitbgi^atd. 
Papftjprobabilmenttì per oonsolVra ÌI,flglIo 
primogenito della Chiesa ramftna,;4Ì9tì;WMRnrièggiati dai passeggleri, ohi^fi ; ^ 
«ordeipoadonte, della sdora sttàiaorte, ,; ' • ' .. . *, 

^:J§^-aaes!etta della Germania del 
Npr^j0Uvim wn fulto molto gr ay e?..U 
generale Dticfot, ohe era stato faltd prl-
eionior© a Sód«nì Rvèvat..oltenuto il peU-
mesrfo. di rficarsl in Oeritistìia nella pr^-. 
priaAOàtrdzza,..o,senza aaorta. Arrivato a 
Poat à'Mou»Bon ,- il generale; francese^ 
roancandd alla'^^-psfola d'onere, mn 
tava direzione e fuggiva a Parigi, doto 
prende ora attivissima parte nelle sortite 
di quella gusra?gìCLe. GÒBVfacendo, égli 
s'è réso polpèvole d'un azione indegna, 
c>ié lo priva della àlìma di; tutti glU 
aaihi onestÌ4 — È n&turale, diae la oìv 
tata. Gaz set/a j che se noi Jo;:ripÌgHamc, 

„gli manderemo una palla nella testa.' 

,•• • 

Beoesst nel^fiofe-no «O vaio alle ore 7 dioanlfa sy, Udo 
FinW!̂  GattflpìfP d'anni 15,,S.::Ba. squadrone di usseri òir̂ conaò il villag-

nodétto. Leyorato SilveP^r^yd. 1. p N i 
oolft. Bonaòohio Adelaide i l , i. S. Orò1Ì1 

ioaan.0 la loì?o naércl. E veramente ^uel 
portico merìterébVe-IlPòoaipijìiehtOj pol-
m^ è ' uno. del : più, spaz ìoa l i l t l * più 
frequentati della citta. 
'• -. ^Téaftpo iM"cc«a ,̂ii.lc*?. ".—•, Qiieata flèk 
alle'o]pe;;8 grande rappresentazione;' / 

N . B / T a t t i i gioiiifftìativl^à#*ono 
Îtìògo due rappresentazioni 'Una allWrò 
B llS, l'altra alle 8. 

goratt in parte dal; tòmpè e In .parte [Lanoetti Foaoa-WÌ7v Pio luogo. W 
QQ bambino di poohi giorni. 

i a. osffi 
8 Ottobre 

A metstm teìfiJ di PadofI 
Tempo medio dì Padova 

Tempo ffidflio di Rbraa oro li m, EO ?. 3,2 

qatìgnìte all'altosjs dì m. 17 dal auòlo, 
A»if«5ft« operati dalle guardie di pub- o di px. 30,7 dal. UvQtlg madia d o l m y . 

lìtica sicurezza : 
6'oflòbre e Ottobre 1 L 

a. 

SlKi_J--""rr'i^9jVr<T*•- •l'V^ ' • • --*»-L--'• »'»'L >'l'-'i if" '-M "r-™- •/ — • - ' 

ATTI UPPIZÌÀLI 

6 ombre 
Va decreto oon.oiii il coDQuno di Gal; 

luccio in provincia di Caserta, ò auto-
drizzato a tr«0feri|:% la sede municipale 
alla frazione di San Clemente; 

Due decreti relativi al ripartlmento 
dal «reditd àtraordinario di 40 miiioj^l 

-apeM-aP^^ dalla guerri» e della 
marina ooUa legge 28 agosto 1870; 

Disposizioni nel porflonale dipendente 
dal'mìnìsteroHaemiiitèrho ; 

Un avvisò di oonoórào pèr'3p posti 'di 
aluWi^legpsflci. 

M/!F^;iuratore, per furto di una 7t"- ^ 
velleità ia danno di un oapo: mastro ; , 
l'oggetto rubato venne ééquesiràto. 1 

M. S, vagebonda a oziosa. •,^^' ' 
; 7 detto 

BiA^<|v4pailMi'e giroTaga.' •'• ,̂.:! 
»w»|«>iv;^,.;Laàrl ignoti nella nòtta' 

del 5 al è and. penetrati con chiavi-false 
nella bottega di ottoni io la Prato della 
Vallo di proprietà dFCfiaVM,, rubarono 
vari oggetti rdi?ramo, parte dèi qualifn-
,ronO trovati poi nascosti sotto nn pente 
e fdrohoquitidt sequestrati. tì*Ì?utorìtà 
Indaga'per la saopèr1t^af|U: autori del 
furto. 

Wlai^loolepfia»^;^llert4àera due soo-
ncaciutì entravano niella bottega d'M-

i 

Barometro a 0**— miil. 
TompBtta^r<j, centi gr.:; 
Direziona del vento 
Stato del oìfilo . -/T 

Ore 

76i,4 

1 
i" 

1' 

ho 
8 0 -

rono 

^ p : 
Oro 
9 p* 

633 

se
reno 

761,9 

0al mozr.ocU del 6 *l saozaodì dol 7 
Tomper*1;nra massima «- -{-£0°.7,̂  

» mltìitna — 4-8V7 ^ 
^ - * • - • * ' T " , " J C ^ ^ W * • ~ " H 
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ULTIMB^NOTIZIS 
.—•. 

* M " * l 

velaio M.D. dicendo di voler comperare 
un 

' Sul terremoto delle Calabrie V Opi
nione di stamane coutieue ìe seguenti 
notizie ;̂ if.̂  ,. -;•:,:, 

« Da telegrammi pervenuti ìa data 
del 4 e 5 corrente riceviamo il dolo-

gio, 6 fece cinque prigiouierì al reggi-, 
menlo reale bavarese. Malgrado 1* ar
tiglierìa nemica che, composta .di 10; 
CRUiiòni da 12 smontò ÈdM pezzî  
francfsiiì nostri continuaronoirmovi-
niento. La,brigata Ressàyre trovò sulla 
dèstra del, villagio di Ttiury* la caval
lerìa nemica composta di iOO a, 5ff6 

{ciyaHv^e appoggiata da 200ft tiomini 
di ifantf̂ rìa, e4i obbligò a battere rapi
damente in ritirala verso Parigi. ;i 
Francesi lì insî guiroao per 3,o 4 ore 
al di là di T^y,^g|ii|^4i fermaronsi. 
essendo le lorÓ̂  truppe asslT'itanche. 
Il generale Reynan riconobbe esatta
mente le forze nemiche; egli s'impa-

4.i3",0;̂ droni di un parco di bestiame, consì
stente in 147 .vacche e S2 montoni, 
tcKer fu diretto ad Artenay. 

LONDRA, G.-^éhTimes smentisce 
che^tr còrpo diplomatico abbia fatte 
energiche rimostranze a Cadorna in 
occasione dell'entrata deiletruppe ita-
Jiane in Roma. W Daily TèUgrapn 
dice; icftdesi che il Governo Italiano 
garànlirà il debito Pontificio fino alla 
concorrenza dì venti miUoni.» 

L | ( ^ | , (j,—Jl Consigho provincm^̂ ^ 
nella prima sedata tenuta oggi votò iib 
indirizzo a! Re, e decise di farsi ini 

- . ' , • ! - • • . ' 

Ài Prefetti del RegnOf _• 
^^'Firenzs, 7 otlobre, ore 12 m. 

.-:. La D<̂ nutazìone romana arriverà a 
Firenze ijioaianl, sabato, alle ore 3 pom. 
Domenica alle ,or%l9 1|2 ant. aif^ 
Mògo tì suo ricevimento ai Pitti per 
là'ffffsentazione al Re del Plebiscito. 

v^ta Gazzetta ^//?mff dello stesso 
giorno pubblicherà il Decreto di ac
cettazione. 
^̂ 11 giorno dì domenica Sarà solen
nizzalo come festa nazionale. 

G. LANZAT 
'UL-;.i;jan 

se
reno 

. tmmh m wm^wm, 
7 ottobre* 

KoKd. B7 40 57 35 
Òro 2086 
Londr* tre oiimX — —̂  ; 
Prsnolu tre mesi 23 15 
PreatUo z id l lH?» 65 78-55 
Obbligazioni regìa tabaoohi 460 
Azioni regia tabacchi 678 
Az. Banca Naz. del Kegno d" Itialii 23 ÈO 
Azioni «irada iervato nierld, 328, 
Buoni » » > i — 
pbblig. > > >: 414 
Obbligaiioni ofjfilaalMfiftha 75 70 

- • . V - ' r , • • * d * » j : j i ^ U i . ^ r » ^ ' * . : - ' „ . 

Bi&xOLoaiEo MosGHUN gerente respon. 
. , - _ j _ ^ _ _ _ _ - -

IL BAIO MIMO. mCOLO -
' • ' - • • ^ 

di Pàdova 
ha trasferita: la sua sede in Via S, Ber-

n̂  nardino, Palazzo Spinetti, bum. 3326, 

iiadina 
E NOTIZlEi#ARIE 

11 j^ lndaeo d e l l a cltiix di P a d o v a 
, : Noh'fìca: , 

In questi giorni hanno luogo i cam
biamenti di casa più numeroài che oor̂ ^ 
corrano nel corso deÙ' anno. S* invitano 
quindi i proprietari, od i loro rappreaen-
tanti quando 1, -proprietari' hanno dòml^-
oilio altrove, e^glFInquIlini^notifloare î  
cambiamenti dì casa, per evitare che 
siano comminate le multo prescritte nei 
vegliàntl Regolamenti, &d in partiòolaré 
modo dagli A...ti 8 o 9 del Regolamento 
31 Dioerobra 1864. 

Frj8 breve avrà luogo di nuovo Vispe?. 
zione della Città por rilevare l'esatta 
corrispondenza dei fogli di famiglia, a 
quindi saranno notata tutte le oontrav-
vanzioni, a commÌR&te le multa. 

Oocorr^ perciò che i cittadini adopa 
rìno ogni diljgonza per toglierà la di-
apianenta neoeaaltà di assoggattarli & pa
gare le multe prescrìtte. 

Pàdova, 7 ottobre \^10,: , 

.-—- . .̂ . , .. , , ,ziatore presso le altre provincia a||^p.['7^*TV;^,^^rT .̂ ^ 
oroloVM; soaltona uno fra 1 diversi irOso anounzio di violenti e prolungate che sia offerta al Re una coronassimo ed incomineierà le proprie operazioni 

bolica per aver̂ ^compiuto iivplo della ^̂  ̂ ' otioore corr. 
Dazione rendéndòfè 1a sua capiialé, 

spirituale dal temporale.- Il Gònsiglio 
stanziò a questo scopo nei bilancio 
lire ICpOO.Nello stesso tempmjjrés-

Padova, 6 ottobre 1870. 
LA DIREZIONE lr643 

ohe:r orivolMò mostrava loro, uno dèi ?;SCOS8ê m'lèrrèmotó«,iiella provî ^̂  
due disse air altro .di attenderlo flnobè'''CoWza,''Gh'é ŝi 8& fatte sentir^ 

andava a prendere il denaro por pacare coD assai minore intendila, in q^ ŝ'l®/Roma é per aver separato il potere 
il fatto acquistò, ed asportava intanto ^ i Catanzaro e dì Reggio. NessjQ dì-
rorolcglo. -^11 compagno rimasto quasi sastrojfino.al .mgZzQgigrpo di feri (S) 
in ostaggio nella bottega, tpprofìttò dijt^jt^rj ^^^^^ di alla Libreria edìtHce Sacchetto 

' * 
^ 

•j . '^ri^f. ' , . 

^ 

i . ^ « Giunta provvisoria 
Roma 

icontaao venti morti;dqntia la maggior 
r̂  1 . o T>. * T:. :̂ v i. J: j ( parte, essendo eh uom ni alla campa-

« Popolazione S. Pietro Enè^obe diodo r" ' '^ ' . . . •;• W;^ «•„„; j^ i ., X B I : „• j X A 5 eni: numerosi i tenti. Due noni del 
numeroso contingentol volontari in tutta : »H? » """»«»" • ' 
patrie battaglie, con entusiasmo felicita 1 comune di Zumpano, posto anch essp 
spendidissimo risultato ..piebisolto del H^ 1 nel circoad^rio di Cosenza, interamente 
icp |̂jpo^<);ro»»«tto. distratti. A Santo Stefìviao \ morti non 
.,. V . * . , v.̂  Il sindacò'HizzBTTo » ! raggiunsero la diecina, ma se ne con-

PieWscWo-iftìi^aiio. •- Non ore-[:tano da véhiì'a trénta a Mangone. 

m 

de, a destramente fuggì.-Coma Si vedessero non forti, m^ | ro lunga te . Nei , g„ĵ ,p,,f^^^^^^ 

il tranello non era stato male arobitel. : ComunL^postantt,,pe^^^ augurando che Roma" 
tato. L'Autĉ rltà informa. i ì danni. Quello di Cellara dicesi iute-1 divenga prossimamente di fatto la Ca-

Feiicitnxiout. - Il Municipio di ; ramente rovinato. Crollate moltissime, pj^j^ jj,|̂ ^jl^ 
S, Pî e&o Èngtì, spediva alla aìunta di • case 'a Mangòno e Santo Stefano. Io 
Róma il sflguante anguria pel felice av-YF]|ìmi Vegliaturo, adeguato al SUplÒ 
vanimento nazionale. 1 e ridotto a un mucchio di macerie, si 

. . - v ' K - l l l . 

FRA ZIO E NIPOTI ;• 

SALVATORE miti 

'V. V 

- 1 

- • j : l ? ' ?Ad l ^ : : 

anche a^douilcìlio 
PRJVnE 

, . I - F -

A. 
Il, Sindaco _ 

. ^ ^ i ; 

devamo che alla nostra dichiarazione, di ' A Paola', capoluogo di circondarlo, 
itooogiìere d'ora iodati?! assai rarameat^^ugssun danqo fino alla notte dal 4 al 
poesia nelle 
tssse cori presto x „,i,„r.uou<. u. '^^.^m^inlmrs^, molte fabbriche 

ohe ci venne con tutta gentilezza favo-̂  )"**"" i»?4°' 1 . ^ , 
' ' e gravi danni soffnva pure la caserma. 

Fortunatamente i militari tutti ri-
r ^ - - • 1 ' " . • • - * ' ' 

ORLEANS,̂  0. - r W sèguito alla 
sconfitta d^fe prussiano a Toury, 
lÉan'bccupàziónè di • questa cittó̂^̂^̂^ 
parte delle truppe francesi,, il nemico 
evacuò! îriJutt̂ /̂reUa^^Pithiviéi-s^ l̂̂ ^^ 
f ^^^y**'^'^^ * ^ ^ ^ " convoglio di per gU aljiovì dalle e i a » e l e m e d l i ^ 
bestiame. ; .̂ ,̂̂ ..' ' ,; jteoniche.e ginnasiali. Ripetizioni prepa' 

FIRENZE;,'?! 'La Piccola Stampa h^, .^azionrecc.. (Dirigersi in Via S. Leonardo 
' gQ^ gQj ; a] N,° t707 primo piano.) '''^"'^' 

quale si annunziacha Garibaldi è par'-
tito,.ieri. 6,̂ |̂lÌ '̂V&ltS"aF''̂ ^^^^^^ '̂̂ ^ 

w 

un -a. 2-È39 

la. 
, 4) All'Immensa taortalità di bambini 
1(60,000 in Francia e 50,003 in 

Torito dallo ftteaso autore: 

IL PLEBISCITO DI ROMA 

-.1 

B a n c a de l popo lo suqeursala di 
Padova.— La direzione debitamauta an-

• , 

torÌ!Bzata diti' Consiglia di ' amminlatr»-
aiorià avverte oho àalgìorno 8 corrente 
in avanti l'ìnterasaa della sovvenzioai 
versò deposito viene ridotto dat'7i2 a l 
6 lt2 pei 100j come pure la provvigione 
sullo sQonto delia oàmbialì viene ridotta 
dal Ìt2 ai ij[4 par 100, ,: ^ 

O n o r o ag l i c s t ì u t l . » Annunciamo 
che alcuni cittadini ebbero il mentila pan
siero di collocare nei chiostri del Santo 

. . . • . , • . • ' - ' . " - • ' • ' - • • • - • ' : / 

una lapide a ricordo dal benemerito no* 
atro concittadino Giusappo dott. Foga-
Tolii tanto immataramenta rapito all'a-
l'amoro dlfia sua fsmigiia e degli smici. 

l 'ento.^.fPep solénniizara la preeen-
. . l " , • . • • ! • . . • / • • •••'•• '^W^W^^'-'-'-fi^:-'-'' 

Uzio^e del plabisoito romin|,.,;:a, S, .M., 
il Ra Vittorio Emanuela nella mattina 
di domenica l'artifliaria del nostro pre^ 
aidìp eseguirà salva "festose, e la cittfcf 
tutta sarà imbandierata. 

Nella sera alla illuminazione de|^|in-
bliol edifizii si aggiungerà q|ieUa.8traor^ 
dìnaTia della Piazza Unità àutalìa, col' 
eoo Corso dalla Banda cittadina. 

Il nostro MuRicìpìo hs ìodevolmente 
deliberato di erogsre in questa ooca-' 
aione la somma di lire lOOO a vantag
gio degli Asili infantili. 

ISdiiixia. - Il portico dalla chiesa 
•^l Santa Maria dei Ser^i, fa migliprato 

vfmsi •,e «^i^iaiStiBi' 
TO 

^masero incolumi'; 
\ Sappiamó'xhe il Ministero dell'io-
I ierìitì^riòn' appena Îrifornaato di :.6osi 
1 funèsti.avvéniménti, ha messo a dispo-

j - ' -

Sul Gaigpidoglip alfia;a.v|̂ |oJ.i,>ovs&uto 
Segnicplo d'Italia, p- spazzi o forte, -

^^^Ditlaiiomagnoalflu l'aspra rìj;(^r.te.( , .,. 
al Tebrò^àjini di piantd:^ sizione del prefetto di Cosenza la som-

Te de'vaU salutaJflàtefes^S^ ;' J :« i a ;dnfe , tK^ tami la -pe r i più ur^' 
E eiaceinerme i'infawaloof 

Che miile..dioro 

CATANZARO, 6. rrr-î Confermasi che l̂â ŝcieaza mòoioa>òn,iò mainusoita 
p. ,. . w V «' ^. >, ,, ™*V "° opporre un rimedio emcac9,..e..oiò : non^ 

nostro colonna si nraseo-• . « ^ ' A- . . F'ghni, Mnngone, Cratl,, Ceijana e Lou-;.:de,mf^r:meravigU8,8^^^^^^ 
nostra colonna si preseu- . ĝ  A.ROSS^no, Sftde,esso p u p , di uoa ^ sono ouasi comoletamenle dii4non P"ò pr«idun'.e 'altro effetto t r a n » 
•osto l'opportunità di m4Ì^mMr,f^t^^. mo\t^ fabbriche furono E H J w J Ì ^ ^ ^ ^ 

|trutU aM terremoto^ Vittime tiaoUls-,, forza ataU delia digestione e dalia nu l̂wl 
sime. Il giornale // CÉÌWró'h appello ' *ri;«?f nnt^vi«^Sf«.^«i^ 1-'''̂ ^ °̂̂  ^^^ 
,, ,,^ ...̂  rì.w.'̂ .' ,, ^ "^, • serbato alla dolutoaa Rora lc ra t a ava-i 

alla canta ciUàdioa e alla stampa itai^'M^lo^.OiBarry .e.ou di Londra,.dirigi-
liana ' vera il problema di riparare gli organi 

n'Asfi « «. .. 1 , . . . 'ideila digestione, fornìr.a.nuovo. Sangue, 
R0MA,,7- — Risultato definitivo e muscoUtéd'ossa/e ger i rò ilsistema 

,toMe.dtìl piebiî cito' 'nelle provincièro- ''Sia«̂ *̂ ^̂ '̂« ^ n.fìrvoao senza nqssun sforzo 
**"»t:^* ^^^'V/i^V/o / . r r ^ ^ ! ^ e senza produrre il menomo risoalda-
manerpcntti 167,5-48, votanti 135,291: mento, ma in modo afitatto naturale. la^ 
Si 133,68, m i S O l nulli 103. La De- ?*̂ *̂  abbiamo prayb^^evidanti della sàjû ^ , . ' ' , ' ^'""' *."'' L.a î o . ^̂ j.Q gyĵ  influenza nella opere del cela-
putazione romana latrice .d'i! plebiSOliO bre dottore Roùtb,^ presidente deirospe-
fcompp|,3,dl.Arehelti,;:Odescalohi,:^ 

^lUqm, DeangeiiS, Castellani; Mâ gglO- o r a b l c a DU Barry il mezzo di rianimare 
ranì e Sforza Cesarini: " ^^^ '̂""''̂ ' l e ^ t e ^ yital|i^.J?^Jigeatìbneaelmalati 
' ni?jììì\u\ i' Il 'm^^ u n • ' *'̂ ^^ ^^^ potavano più diganró, rigatta-

.Rli.KLiMO, 6. Jì Monitore Prussiano , vano, ogni cibo, soffrendo in,pari tempo 
pubbìica una circolare ' di Bismaill che ) f 4̂ »̂ '̂'̂ >̂ spasimi, granchi e oonsaman-
^' . * . .. • i'"-' ^""idoe^':av.vlst,a,,C.Poehlo....^: grandi Servizi 

(Contiene una protesta , tprmale : contro.iired da quosWdelìziosb alimento negli 
lasserzìone attribuitagli dal-gòverrÌo':p^''f|j ^^^ ^^^'^''^'k^P^^ìkr^sM^ 
, iv:.̂ '̂. j . m : - ' . . V .^*t.?t,-,.v ... i un premio all'Esposizione universale di 
francese di Tours che la, Prussia vo- ! wuova-York. — in scatole : \\A di ku. 2 fr. 
olia ridnrrfl h Pranfiifl afl iina nntfln-' 50 e; IjS kil. 4 fr. 50 e; 1 kll. 8 fi*;: 
glia riQurre la Francia aa una poten- „ ĵ g .^.{ ^^ ^̂ ^ ĝ  Qm!zQ iv.; is ku' 
za di secondo ordine. r. 65 fr; .Barry Da. B.irry"o Oómpli g via 

Delbruk parti Oggi nel quartiere ge^t^«1° ° ? ^ 7^^ P'̂ 9TY '̂î "2« ;̂To^no;, 
:~ r - 1 , o« r v y "'*''*'''':̂  6";|.ediaiprovmcia presso 1 farmacisti'è ì 

-Iierale. E* droghieri.'La neTalcn i ta a i «stocco-* 
YENDOME, 6. — I Pri®iàM''^$-.r"?*^?'': inpolve^,>d;irtaVòlettéi: agi 

Cba «1 tuo passo cbìndea le ̂ iye porta 
Del)'alma Roma ohe aoflarsè tanto, 

Or fra la selve dalla nostra spada 
Alla gtìntl dirai, cba EMiiwî ài.0 

; Spanda la luce ddla,R$Ì|^,i$^de; 
B.ìl latin sema, da vìrtuda amica 

oocita ; I gentil soccorsi 
in-^^:^i.fH'^-^-.-\'-'---^i 

guente 
^''DispàGció Particolare ,:;•; 

S ^ Palermo, 5 oitóbre^ 
' Alle' ore nove e mezza dì guasta 

Ricondotto ali'(mcr del primo ostello,,^ .j^g^t-„ ^^ ^^^ terremoto ondulatorio; 
m^i^rk la,sua:pBtes^a antica. ^^.I Grida'sediziose. l'bersaglieri dìsper. 

G»RegaldÌ 

11-ministro degli esteri; 6n. Visconti 
. il, giorno, la cui la Qepntazipna di Roma 

giungerà - a Firenze, par ; Pr««e"«:i|,Y^^^.jj^ .̂  pj-gsî jê g jgii^ (Mainerà 

ì ^ à ^ ^ ^ ^ " ^ ^ - ^ - Bìaòclieri, e ron. fet.azrf&n^ r « scacciati da JoaviUe, Tour, e 
?--- . ' \ ' 

llalva diartiglierUj e fsslaggiato dalle insigniti delia Gran Croco della Corona 
d'Italia, 

^-'^^i-.-'--

sk^^^ 
! • ! •W' 

DISPACCI l̂ maTTRIGI 
(AaaNZIA STfiFAJf«I) 

.- K 

^<*(««H 

truppe coma'il giorno dello Statntop'aià 
par la tenuta, coma per l'orario e per 
il lopraaso^o, 

Decessi n e l s>oroo a s 
Diaard Lorenzo d*annl^^70. Spedale 

Civile. Zidra Vi»canzQ.44;'̂ ',.47. Idem*, rr/^vmn n TT . • J r 
Bordiguon Griatìià id, 63.ìdem.Ni^ft^ ^^URS, 6.-^lijftir^ppono del %^ 
-Antonia id.'33. Carmine. Simioaato Ani «erale Reynan m data di Chevily, 5, 
toji^ id. i , S; Soflir, sera, dice d'ess^rsì'Ml generale Ijliretto 

; Più un bambino di «uattro mesi, o alle ore 5, mattina, sbpraToury con 
•ìgatè'^e^trà%ezzrfcMÌ}t:arrK 

villaggi vicini. Lasciarono una ventina 
di prigiqnjerìi fra cui UR corriere del 
prìncipe .AlI)erto. Entusiasrao^#ès'céhte. 

Vf* 

.--•A •! -I TU 

'3 

J. ^ " 

^ ^ ^ 

l 'A 

V.-

_• 

I ^ . . A 

Stessi x>rQZ?A:\v€deréilnostro annunzio) 
DEPOSITI -^.Padovas Roberti,.Zmatti,, j 

PìaDéH è Maùrb; Carazzani farm. — ì^or-
douone ; .RovigUO';' 'farm, Varaschinl':^^^:' 
.Portoèìfuàro: A. MaUpÌGrlfariài..— R^'^ ' 
Vigo: A. Diego, Q. Caffagnoli —Treviso; " \. 
Ellero già tannini, Zanetti — Tàlmezzo:" 

. I 

«no di pòchi giorni. tre brìg; 

Là strada di Toiiry "'è' piena di guar- GÌ us. ciiìustìì farm. rr. Udina ; A. Filipuzzì* 
die nazionali'venute àalla disianza di commessati - .Venezia : Pohiji,̂ stancari. 
:,_ . . . •• V Zampironi, BeUmato, Agenzia Coatantim 
40 chilometri,: . . -. 
••• • MANS, 6. -
superig|;le con molta arliglieriì̂  pC; 
'cupo Pacy sùf Eure e , Verrion dopo 
rigorosa resistenza della guardia na
zionale sedentaria. ,. .:' 

•f,.:- Verona: Francesco, Pasoli, Adriano 
Il nemico con forze ' '̂'ì'̂ ^*» Cisàra Bcggiatto.— Vicanza: 
n uumiuo con wiifs Luigi paiolo, Bellino Valeri — Vittorio-

Ceneda : L. Marchetti fariji, — Baasano; 
Luigi Fabris di Buldassara — BolUiho: 
Ev Forcelliui.^ Peltro: Nìco'ù Ddl'Ami 
p^;Ij9gnago •• Valeri -^ Mantova : p : Kal\a, 
.Chiara farm. reale — Oiìeiv.o: L. Ci/ioUi,,. 
L. Dismutti. 
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in tutte I t dimensioni di 
A-Et 

q ^ 1 

IPt;-

fìlcnri contro 11 fuoco e le Infrazioni, a prezzi di fabbrica presso 

S * * ' \ -

Via S. Francesco N . 3800. 
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- P R I M A 

Fabkica Europea 
Si 

Casse di ferro 
Blaata coatta 

ûoctìeleMriwioiii 

Libri, no GÓ nie n ti 4pa!t a'r 0 

F. Werthèim à Cs-
In , 

•PÌ^'^m 

AT 

' j ! l i 

L3-' tv.-

vm 
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• ^ 1 , 1 ^ . 1 ' 
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Riesce inutile fare gli elogi agli Scrign 
^ - . • ' • • - . 

della rinomata febbrica fcWEfiTHEIM ® CÂ  
• • 

quali ormai si acquistarono una fama 1 

mondiale. per là loro soliffliitàyi tut ta 

> -. L i.k^-
Iiintlperrito Unto '^tìf la alcfarRJsa 
contro 11 ftioeo, cho coltre» 1u In-
fTAiiÎ Mil ) lOOO i^iiijchlni Lì uhi a^iro 

una noitin CU^ya SCLA^ cbUTL. 

•il 

^^uanto per relegasi e^riore. 

| L -

i% nelle nel recente terribile Incèn
dio a Costantinopoli diedero luminose ed 

> 

indubbie prove della loro perfezione sai-

^ ^QWTTUid ivl IT 

r r . u i - f i ; • _ j f ,^„ , hh 

* . t 
'iì/ -̂  . T- ' t .^.h , | l \ & L* i - ^ r - -

.>Ì5 t^-i; 
- - y 

• - ' 1 ottenute 
M n opll'1ÌÌIfli!fc^iin«lftÌ931Ì«lea iiv^^ 
SiSà'VKT&ia. da A. Keggìan, non oan-

etica, veramente prodigiosa, garantita, senza mèrou-
rio e nitrato d'argento, da non apportare per nulla 
restringimento ali* uretra, e inflamMlllòne agli inte
stini. Detta àoqna gnarisee radicalmente in soli S 

|fÌorni^:^flgolÌ recenti ed i più cronici, che van diitintl col nomi di Blótìò^ée' 
è Gonóreè; Bonchè^inflassl bianchi delle donne a le nloeri in generale. Pel si-
onro e pronto risultato della completa gnarigione, si pnò mercòjQtìeBt'adua dire: 

Bottiglia .ppUUstruzione lire 4 . — Deposito in Padova^alla farmacia dol-
rAngèlo, del slg. Cornelio, Piazza delle Erbe. ---11 medéffl^ «podisce In pro
vinola dietro vaglia di Uro & a lai diretto, "^^ 29—132 

. y — f^^,-^:- -— n<-i- ' - ^ ^ - * - p ' A ^:'^'^ 

t m 

i , \ ^ ' I "• l ' i 

DI 

^ I w — 
-•^•-^-f-ir-^^ 
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^\ 

vando interamente il contenuto in essi rìtì 
i . ' ' •• , 

j _ I 

I _ 1 ' 

chÌU3; 
l ' i ' \ 

reiB, Prois^etil IIluMpatI «1 spcdsscono 
dietro rlclilèsta, 

y V^?;-" L-b^T _ 

J J L P Ì L L 

* • -

- ^'^ r ' 

^•^lA^iìri 

t^'DELIZIOSA FARmA IGIENICA 
,1 

: ' l 
- L J 

:-h 

T I ; ?L.- DU BARRY DI LONDRA 
GntaÌKt nàkvAmtnt» le cattivo digeitionì (dispepsie), ga«trìti| nerrilgie^i ttiUchezn abUui^v 

emwToidi, glandole, Yentosiift, palpitazione, diarrea, goDfiexu, ca[K)giro, Kufoltmeato d'orecchi, . 
l«ìdJt& pibiUa, Gmicrania, nausee e Torniti d^ patto ed ì̂ i. tem{H> dì graridanxa, dolorì^ crudeiMi 
graneViìi spasimi ed ihfìàrumàztonè dljtòma^^ ê  dogli altri Tiscen; ogni disordine del fegato, nervi, ^ ^ 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, e&tarrî i bronchite^ tisi (consunziQQe)̂  
pnoonunia^ erqxionif maltiìcohia, deperimonto, diabete, reumatismo, gotta» febbre^ iiterìa, TÌiilfe' 
M m t à dei sangue, idropisia, sterimà, flusso bianco, i [^idi coleri, mancaaxa di l̂ escbezEa ed 
'^^^gia* Essa è purè il corroborante pei.f&nciuIU deboli «è per le perdono d*ogDÌ et&, foraumdo 
buoni muscoli e sodezza di carni ai pm stremati di forze* 

JS<?onwiù̂ A tfO voUs il suo prezzo irh altri rimedi § nulriset meglio ch$ ta rame. fMendo diinoue 
doppia eeonamia, . •'• - .̂ *̂ ^̂ s 

^ : Ei^ftrmipin f | t , < ^ » SoarIjBcionI, , --^ 
Cura, n, 6S,184. Prunetto (circondario dì Mondevl), 2Ì ottobre 1800. 

. . . . ta.p9^a|(>,a£M|Ìcurare che.̂ d^ anni usaudo questa meravigliosa Rci^jUlcinta^ 
non sento più alcun incomodo delta vecchiàia, né il peso dei miei 8^ anni. >̂ ^̂ ^ 

I4 mie camice diventarono forti, la,mìa, vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi'senio msomma nngiovanito, e predico, confesso, visito ammalatii:^,faccio 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e'î senlomi chiara la monte e ftcsca I r memoria. 

^ D,.jPiiTao CASTÌLLI 
BaccalaureaififWicoto^a $d arciprete di Pnmettò* 

Cura n. 71^160, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Ba yent^anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso « bilioso; da otto 

anni.poi da un fùrie palpilo.ap 0 da^straordinaria gonBezzà, tanto che non poteva fare HE 
passo né snllro un solo grailino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza :di tespirp, cho la l'Ciidcvano int:apace al più leggìert̂ ^ lavoro donrnescp; l'art^^jwdica non iia , 
fnat;potuto giovare; ora faL:endo uso della vostra l i lCTale i i i l a AràtUIcsa in scUe giorni spari 
k fiua gonjìczza» doime tq^^Je r̂ oUjJntiet'C,̂  fajb che 
in 6G giorni che fa uso della vòstra deìiziòsà farina ^̂ ^̂  guarita. 

ATÌKÌSIO Li BiABiaA 
Montana, Istria 

1 risultati ottenuti coiruso della R c T a l e a t a Du B^rry sono sorprenden/i. 
/; FK&.-ELAosìfnBnBiR, medico del distretto. 

C«r« n- M;Ì5(S ' , • .vm^-: Berlino, « ottobre 18B6. 
Signore: Ho avqLp dà lungo fei^po occasiona di ossery&r8,su]i^imilati là influenza salutare della 

I & e v a l e i a i a Dù Barry, ed ì nsujlati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti^ hanno giH-
slifiĉ alp la mia buona,opi»io3:^_4cl!^ sua eOìcacia, e non esiterò a confGrmarla|liiii;̂ ipgnì̂ occa&ione 
che sii presenterà. Dottore p*AÌiwUTaiK 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La scatola de! peso di 1(4 di chiloÌBrarama^(r.|2.BO;^,l|2 chiC Ér;'Ì.lfO; i chìl, fri 8ì ; $ chi!. 

e llSfr. 17-EiOj 6 chil. fr. 36} 12 cbil. fr, CS. "" • "' 

irREVÀLEm ÀLIIIOCCdUTTE 

^i 
TorinOyViaSaluzzOj^^, 

ANNO XXVI. . 
Cól 10 prossimo novembre si ria

prirà il oorad'pfeparàtòrio agli Isti
tuti militari .ed al a R.. Scuola di Ma
rina, e si òómihcieranno le Sauole 
Tecniche ed il primo anno d'Istituto 
Tecnico. " 3-531 

. . 1 -• A :-^.C... 
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Questo rimedio è ricohosbiutù universal
mente come il .più efficace del mondo. 
Le malattìe, per l'ordinaiio, non lianno 
che una sola causa gen«'ale, cioè : 
l'impurezza del Bangue,,chp è la fon
tana della vita. , Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso dèlie 

Pilldì^3i HolìoVi'ay che, spUrgnudo io stomacò' e lo intestino per niezzo delle 
loro proprietà balsamiche, piU'Uìcano il sangue, danno tuono ed energia b' nervi 
e mescoli, ed iuvigoriscono ^intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano ;Iè8iBcr0ZÌohi,fòr-.. 
tifìcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effètti impareggiablii di quéste' otlime Pillole) regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che troyansi con 
ogni'scatola. : 

DKGDENTO DI HOLLOWAY. 
WUf 

s-

B o l l e t t i n o W.'33 dtìi prezzi degliin-
fradesorittì prodotti agràri venduti in 
bueSto Comune ad in questa 33» seiti-
mana, cioè dal giorno I3||l,* SO agosto 
ls70, òges i Irasinette ogni domenica a 

-• I H 

Finora la scienza jnedica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con quésto, maravigìioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
cu:coIa conesso fimdo vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le pani 
travagliate, e cura ogni gérierè di i^ilghè'ed ulceri. Esso cohòsciutissimo. 
Unguento è un ,,infaUibile .curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tuniqri, 

• , Male di ..Granita, Giunture Raggrinzate, Heumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detii nieJieamenri vcndonsi in scatole e vasi (aceompftgiuti da ragguagliate iatrùzionî ìn lìngua 
Italiana) da tutti i principali faniiacìsti del mondo, e presao lo etesao Ayiure," 

il PaoFESSORB HoLLowATi î ótî rfl; Sirand, No. 2W. 

"*r'rt-*'*-wnft««-*tjv*ifhv,Y î'-**-̂ - -iv^- \^*^:7-
^ 4 n - h 

c^,' -

Ministero di agricoltura industria e oom-
I i I ^ -

mereiai 

ho 
o d 

OD 
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(Brevettata , da^ $W 3f̂ eitA fa Rigina d* Jnghilt*rra) 
Di I*appetito;^la!digestione con buon sonno, forza dei nerYÌ|,4ei polmoni, del sistema _mns«oloso, 

alimento ÌKJUÌ&ÌIO, nutritivo tre volle più cbe la carne, fortifica lo stomaco, il pètto^ î nervi è lé'càrni 
; - : / ,P'>ggi? (̂ <!Rl*"Ot 29, maggio 1869-

DppO|2,Q^ anni dì ostinato :zMfeIamérito di orecchie* e di cronico reumatismo da farmi j^tare, in 
letto: luÌÌo ĵlMp )̂;̂ i:no, finalmente mi liberai da qucati martori, mercè della vo^o meravigliosa 
n e V a i e ^ W ' a t f C i o c G o l ^ ^ /Date & questa mia guarigione quella liublie^ chéWi? piace, 
onde.renderc noia La mia grotìtiuline, tanto a voi che al vostro deUaiioso C/ loeeolaf t (e^ dotato 
di^vìrtù Veram ênte «ublirai per ristabilire-la salute; Con tutta stima mi icgnò il ; vòstro, d^votiBsinio 

FiAMCBsco Biiiconi, nndaca. 
In polvere : Scatole per, 19 laaxc fr. 2.80} iid, per 2Ì Uxse fr, 4.50} id. per -SS XizteM 8; 

per 120 tazze fr. 17.IÌ0. la Tavolette per 12 Uzxcfr. 3.S0; per 24 taiìze fr. 4.50; per (̂8 taxie fr. 8. 

0 

DEKoimimicmE' 

dei 

Prodotti venduti 

m\ Mercato 
- :> V I I + / . n i - É ' 

del ;9|© 13 

' Ijaplllòlé%d Unguènto di Holloway ai vendono in scatola e vasi presso'ilfma 
desimo autore il-profossore HOLLOWAY, Landra, Strand n. 244 — Firenze, F. Pieri 
— Na;joli,,PiviBtta e Cotìàp; — Milano, Bartarelli ,̂ .,; di Tommaso — Torino, L . P . 
Ronsanì -^SGenova G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologriò, C.Bo-
Iciàrìa--Savona:Albegan; ~ Trieste,^ J,,Se?"ravallo. 120—17 

DEL 

HAasmo MIMINO 

in 

G. 3L.lt. G 
p-^H^BSi L:̂  "'^"'^ 

« „ , „ tonerò da pano 
F r a s i . - ; • " " - • • • " ' • • 1" '•"• *:.^-•"-'.-"•: 

'duro da paste 
Granoturco 
Segale 
ÀveBa. . , 
Orx« 

4 « * * M 4 
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Riso 
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^ • -

Qostrano. 
* bertone , 

• i , . V 
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Sili 1» iì 

14 25 
07fl 12 07 
07 9 06 
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Geci * . 
PiEelli. , j - • 
Lenticchie, . * • • -» 
F a g i u o t i . « . . » . ^ 

Castagne. >;!>,. , . ^ 
T ^ n o « • <4 • « (^ • « t 
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W a i l 57 

•tìl 
34 | : 39 
823 53 42 
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8 65 
48 

48 | 31 91 
4 l | 20 84 
tE3Ì 16 

911 30 
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DEPOSITI -

« « ( 

TI 

vomivo 
padcmmi Jiobtfiì, Zanetti,Jpjanerìi Mauro, Cayozzani farro. — JPordwiww: Uo-

iglìo, fami. Varaschini rìnfPOrtoghiara: A. Malipieri fann. >rr Àou'jo ; A. Diego, G. Caifii^n()li— 
Vn<^o> Ellero gi& Zannini, Zanetti — rofmewo : Giua, Chìasai farm. — Ciiifif: A. Fiiipuzzì, 

Commessati — Veiusxia: Ponei, Slancari, Zampìi^ani] Bellinato, Agenzia Costantini —• Verona: 
Franceaco PaaoU, Adri^o Fiiozi, Ceiare Beggiato — Vicenza : Uiigi Majolo, Bellino Valeri —: ffi'' 
hrt<hCmedin t . HarGh^tti iarm/ — jBMianoì liiìigi FabriJiMJPBaldaisare — Betliaw: E.JForceUini •— 
MitUreì Nicoli Dall'Armi — Legnag»: Valeri -'Mantova: F. Dalla Chiara farro, reale-r Oderzoi 
L, Cinotti, li. Diàmutti. 
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RIMETTE GIOCOSE 
. 'i * P E R • • • 

LUIGI FAGGANONI 
un voi. in 64° 

Padova 1870 - Lire 1 .50 

Fapiifijsta dott. MIìLEài 
Via Meravigli, 24 

c o n i^taSdfillmentp C M m t e o , IHM OB<»OIC, IW. ;S 
Conosciute per-1* Italia, Europa, Amedea per li iBCpntfastabiU effetti 

•La g^i^maeiaGALLEÀHI spedisce dietro, vaglff postale le dette 
Specialità ^.dpmip^lio per^ 1;utt^|j;aJHa e air Jsterp,, 

1. PILLOLE VEGETALt DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVB DEL SANGUE B PUR 
QÀTIVE, adottato dai Medicine'-I^oféssòri dello Glinioho prinoipàli-4'Italift;"liànno 
la proprietà del Siroppo o vongoao presoelte o©me più comode a prendersi, mas-
Himo viaggiando," più non avendo iMncdnveniéhte/divrèoare dolori.al ventre, come 
le altro pillole purgative. — Alla soatola di a. 18, oout. 80, alla soatola di n. 30 

2' PILLOLE AliTIGONORROICHB del prof. POBTA, uaate nelle. Cliniche di Berlino 
Speoiaòo per lâ ôoiEd detta Gocoetta e s^rjinglmonti uretrali, IitìpiStri Samyrii ^̂ ^ 
«iourane oon tre ioatole la guarigione. — Ogni «oatoln Li2 . '̂ ^ 
VSilpiLLOLE ANTIMORROIDALl, per guarire ie Emorroidi od i dolori reumatìoi 

anoho di vecoliia data. —̂  Ogni aoatola L* 2. 
, 4. POMATA ANTIMORROIDALB, per curare e preve|^|04U63Ì;e informità, gua|i|oe 
ftKvoaeoU^;4^lsltoFxoll^ pvHXplgrinc^ i s a d o r l m e n l t i SlaindalMvl e 8é]ré>-̂ [ 
fo le , ridona e ooBservaja b l a n e h e s a ^ a della pelle, r^sVaso^L; 2. , 

5. VERA ed UNICA TE&ALL'ARNICÀrRimedio infallibll riconosciuto in Italia, 
Europa, * nelle AmericUe ove ?xieg|ip ohe in Itali|4^,^hanno apprezzato, per di
struggere i cailU veéé i i l IndlairiÉbéatl^ÀiiafiauamaxIone dei piedi causate 
dalia . t r a p a z i o n e , ; o c c h i «Il p e r n i c e ; , asore^x^^^^^ utilissimo 
per la m e a i c R z I o n e delle fevUe^ e o n t a s l o n l , « e o i t a t a v e ^ Affezioni 
j r è i i iuaUel te ' g o U o i i e , plftipl&e, eippet l o «alno a n e l o n l voUl;;--^ Costa 
1 6, scheda doppia, L. 20 n-anco pél Regnò, > 
.Ji PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIOMACCA di Pavia le qaali 

óltre la" virtù di calmare e gìaarire le tossi, sonò leggermente deprìmenti, pra-
muovono e facilitano l'essettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DB, 
SALASSI, da quegli indomòdicho aoaTpérancò toccarono; lo stadio Jjniflamm^tto^io 

Dì minor azione e perciò utiliasìmi nelle pertossi ed infreddature, come pur» 
nelle leggiera'irritazioni della GOLA è dei BRONCHI sono i «aee l i e ip ln l per io 
tosse del professore Pignaoca ohe di facile digestione e di PRONTO EFFETTO rìòS 
adono l3iacevoIi al palato; - r SlitMPUlole che i Zuccherini sono -usitatissimì re 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare là voce e togliere la rauoodìne. •— Preo-i 
alla soatola dSff istruzidne si i .ZaocheHn,l,,o|é le PUolo L. 1.50, - „ , . . , . . :...^m^,^ 

7J%INFALLIBILE RITROVATO del professore 3 l SKWARD, Nuova York' 17 'ottos 
; i830V dioò Pomata miss Washington rigeneratrioe dei CAPELLI,, della BARBAbo 
; 80PRACIGLIA; nò mpedisce la CADUTA, fortifioa il BULBO ed è a detta daìnostJ? 

medici la medicina più sicura per l'erpete salsosa.del oapo L, .4. . , . 
8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA; B l làp i di esperienza 

Adotto aeUe .Cliniche di Payitt;|f 4 | Genova, e dai.Sanitari della nostra città, venne 
constatata la sua benefica azione nelle seguonti malattìe : IFILIDE nel 2. e 3 STA» 
DIO, SCROFOLE, ERPETI, BCOH BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APO
STEME, FURONCOLI, CANCRI ed altra discrasie del sangue. — Prezzo L. 6 botti
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. ,̂ .w, - ' . 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO nsàtn dai primari OjBtttrioi e dalle primarie 
Levatrici d'Italia, Si raccomanda per la migliorè^ó'^più economica nella fasciatura 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà^dì rendere alla pelle la morbidezza, far spa
rire 1 bitorzoii e le macchie del vainolo. - - La soatola L. 1. • 

iOì NUOVI PARACALLI 0 CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema & a U e A u l 
preparati con lana e non cotone sioooBoe i provenienti dall 'estero. — Prezzo in 
Milano Cefi; 80 per ogni scatola, per fuori fiancò ih tutto il HegnoCént. 90 go-
ana sola scatola, Cent. 75 per più scatole. L. 2,50 alla scatola Paracalli ottenga 
nari L. £.50 gli ovali. Fàrmàolsa G a l l c a n I Via Meravigli, 24, 
. IVIS* Ad ogni specialità rigerela d s - m a a n n a n o del G a l l c a n l t a n l 

irtiiione nàita che suUlJlnvolto d'ogni specialità. 
.":i>k! '• 
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i Fad»Ta, i&'ro. Preo^, tip. Saaehett», 
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